Model Thinking e Digital Thinking
PROF. ALESSANDRO GIORDANI – PROF. FRANCESCO BERTOLOTTI 
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si divide in due parti e si propone di presentare, in modo concettuale e operativo allo stesso tempo, i ruoli fondamentali che il pensiero digitale e il pensare mediante modelli hanno in relazione dei processi di comprensione del mondo e di rappresentazione, gestione e comunicazione della conoscenza. La prima parte del corso, relativa al pensiero digitale, offre un’introduzione al linguaggio di programmazione Python, presentato come un linguaggio formale e impiegato come strumento per la modellizzazione e l’esplorazione di problemi relativi alla computazione e alla comunicazione digitale. La seconda parte del corso, centrata sul pensare mediante modelli, è dedicata alla presentazione del concetto di modello, in relazione al più ampio ambito della teoria della conoscenza, e allo studio dei sistemi dinamici, con particolare riferimento a sistemi input output a stati finiti. Il fine di questa parte è di fornire agli studenti le basi generali per analizzare e comprendere un problema e sviluppare strumenti in vista della sua soluzione. Al termine del corso, gli studenti saranno in grado di comprendere i concetti di base della teoria dell’informazione, della computazione e della comunicazione, di identificare gli elementi di base che caratterizzano un modello, di costruire modelli di sistemi elementari e di sistemi che coinvolgono l’interazione tra più agenti, di implementare e mettere alla prova semplici soluzioni nella forma di script Python, e di commentare criticamente le ragioni dei metodi impiegati e il senso dei risultati ottenuti.
PROGRAMMA DEL CORSO
PRIMA PARTE (1° semestre): Digital Thinking (prof. Bertolotti).
1.	Contenuti relativi ai fondamenti della teoria dell’informazione. Teoria dell’informazione e nozione di informazione come grandezza formalizzabile. Codifica, rappresentazione, trasmissione e interpretazione dell’informazione. 
2.	Contenuti relativi ai fondamenti dei calcolatori. La macchina di Turing come modello astratto di computazione. La macchina di von Neumann come architettura di riferimento dei calcolatori moderni. Memoria, unità di elaborazione, controllo e organizzazione funzionale dell’esecuzione.
3.	Contenuti relativi alla comunicazione digitale e al web. Comunicazione fra macchine e scambio di dati. Il web come infrastruttura di accesso, pubblicazione e interazione. Protocolli di comunicazione e loro ruolo nella trasmissione affidabile dell’informazione. Struttura e logica delle comunicazioni web. Applicazioni delle comunicazioni web, con esempi di interazione client e server, accesso a risorse remote e uso di servizi digitali distribuiti.
3.	Contenuti relativi al linguaggio di programmazione Python. Tipi strutturati di oggetti e semplici script per rappresentare informazione, simulare processi computazionali elementari e gestire scambi di dati. Introduzione al concetto di libreria. Utilizzi di librerie per trattare dati numerici e comunicazioni fra macchine.
SECONDA PARTE (2° semestre):  Model Thinking (prof. Giordani).
1.	Introduzione alla teoria della conoscenza. La relazione intenzionale: atti, contenuti, oggetti. La connessione tra contenuti, modelli e sistemi. Simulazione di sistemi e accuratezza dei modelli.
	2.	Introduzione ai sistemi dinamici. Concetto di sistema dinamico. Sistemi a tempo discreto e continuo. Sistemi deterministici e non deterministici. Modelli basati su equazioni e su agenti.
	3.	Studio di alcuni modelli fondamentali di sistemi dinamici a tempo discreto. Sistemi dinamici a 1 dimensione. Comportamenti complessi e caotici.  Sistemi dinamici a 2 dimensioni. Modelli di crescita. Modelli di diffusione. Sistemi adattivi e sistemi in grado di apprendere. Modelli ad agenti nell’ambito della teoria dei giochi classica e della teoria dei giochi evoluzionistica.
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DIDATTICA DEL CORSO
Il corso prevede lezioni in cui gli studenti sono invitati a partecipare attivamente, operando con un proprio dispositivo (calcolatore portatile o tablet) secondo la metodologia del learning by doing e dell’apprendimento collaborativo, in cui “teoria” e “pratica” sono sistematicamente alternate.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame è volto a valutare la conoscenza dei temi trattati. Si valuterà la capacità di sviluppare la comprensione di sistemi di comunicazione e complessi e la capacità di operare con un’attitudine al problem solving, e non la memorizzazione di dettagli sintattici. La prova sarà perciò orale e svolta in modalità open book.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Avvertenze: data la metodologia didattica adottata, la frequenza al corso, sebbene non obbligatoria, è fortemente consigliata; ed è fortemente consigliato di partecipare alle lezioni con un proprio dispositivo digitale (calcolatore portatile o eventualmente tablet). Non ci sono prerequisiti particolari. Si richiede curiosità e capacità di lavorare in gruppo. Si richiede inoltre una discreta conoscenza della lingua inglese.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Bertolotti riceverà gli studenti secondo gli orari affissi all'Albo presso il Dipartimento di filosofia (Edificio Gregorianum, III piano, ufficio n. 314).
Il Prof. Giordani riceverà gli studenti secondo gli orari affissi all'Albo presso il Dipartimento di filosofia (Edificio Gregorianum, III piano, ufficio n. 316A).


